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IL NEONATO FRAGILE 

DALL’ACCOGLIENZA IN TIN AL FOLLOW-UP NEUROEVOLUTIVO 

  

16 ottobre  2026 – Aula Salviati 1 e 2, OPBG sede Gianicolo, Roma 

Razionale: 

Il periodo perinatale e la prima infanzia costituiscono un periodo cruciale per lo sviluppo 
neurocomportamentale in cui le esperienze esercitano una grande influenza sull’individuo in relazione alla 
grande plasticità del cervello: il cervello ha la capacità di cambiare la propria struttura e funzione in base agli 
stimoli che l’ambiente gli fornisce. Quanto detto assume maggiore significato quando sussistono condizioni 
di fragilità, come nel caso di neonati patologici o prematuri che non possiedono gli strumenti per far fronte 
a stimoli ambientali o esperienze non appropriate Il corso è diretto agli operatori che intervengono nella 
assistenza dei neonati, per meglio comprendere l’importanza che il “modo di agire” quotidiano può avere nel 
condizionare lo sviluppo futuro del bambino. Attenzione particolare va posta nel coinvolgimento dei genitori, 
perche’ possano essere sostenuti nella conoscenza e comprensione di quanto avviene nelle diverse fasi 
evolutive ed attuare essi stessi un modo di agire consapevole e meglio rispondente ai bisogni del loro 
bambino. Il corso è diretto agli operatori che intervengono nella assistenza dei neonati, prematuri e non, 
affinché possano conoscere le trasformazioni che avvengono nel cervello in epoca perinatale e meglio 
comprendere l’importanza che il loro “modo di agire” quotidiano può avere nel condizionare lo sviluppo 
futuro del bambino. 

Obiettivi formativi: approccio multidisciplinare, definizione dei percorsi diagnostici e riabilitativi, strategie di 

intervento, profili funzionali e di cura. 

Figure professionali: Medico chirurgo (tutte le discipline), Psicologo, Fisioterapista, Logopedista, Terapista 

della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva, Terapista Occupazionale, Infermiere, Infermiere pediatrico, 

Educatore professionale. 

Crediti ECM: 

Responsabili Scientifici:  

Donatella Lettori - Ospedale Pediatrico Bambino Gesù  

Andrea Dotta– Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 

Anna Maria Bonetti – Ospedale Pediatrico Bambino Gesù  

 

Relatori e Moderatori: 

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù,  

  

Patrocini: SIN, ANIN,SINPIA, AITNE, AIFI, VIVERE 

PROGRAMMA 

 

08.30 – 09.00  Registrazione dei partecipanti 

9.00-915  Saluti Istituzionali- M.Raponi, A. Onetti Muda 

  

  IA SESSIONE – DALLA VALUTAZIONE AL TRATTAMENTO 

Moderatori: E. Castelli, G. Della Bella 

 

09.15 – 9.45  La tutela della Neuroprotezione in TIN- A. Dotta 

 



9.45 – 10.15  L’importanza dell’intervento riabilitativo precoce e la Neuroplasticità– D. Lettori 

 

10.15 – 10.45  Approccio Nutrizionale e Neuroprotezione – G.Salvatori 

 

10.45 – 11.15 Sostegno all’allattamento materno – P. Amadio  

 

11.15 – 11.30  Coffee Break 

 

11.30 – 12.00 Il ruolo del terapista in TIN– Claudia Artese 

 

Presentazione di casi clinici  

 

12.00-12.20     Il neonato con patologia chiurgica -  A. Pagnacco  

12.20-12.40     Il neonato con patologia neuromuscolare-  I.Mizzoni 

 

12.40 – 13.00 Discussione 

 

13.00 – 14.00  Light Lunch 

 

IIA SESSIONE – IL FOLLOW UP NEUROEVOLUTIVO 

Moderatori: F. Frascarelli, A. Braguglia  

 

14.00 – 14.30  L’esperienza dell’OPBG per il Follow-up del bambino pretermine – A. Braguglia 

 

14.30 – 15.00   La Relazione Genitori-Bambino: un Fattore Protettivo per lo Sviluppo Neuropsicologico 

e il Benessere Familiare - L. Aite e F. Bevilacqua 

 

15.00 – 15.30  Il follow up neuroevolutivo presso OPBG –  A.Lacopo / S. Bompard 

 

Presentazione di casi clinici 

 

15.30 – 16.00    "Il neonato/lattante a rischio neurologico: quale scelta di percorso?" 

                         – P. Luttazi / G. Mariani 

 

16.00 – 16.30   Discussione casi clinici 

 

 

16.30– 16.45  Conclusioni 

 

 

 


